
 

 

 

POLICY WHISTLEBLOWING 
 

Reda�a in conformità al D.Lgs. n. 24/23 (c.d. “Decreto Whistleblowing”) 

 

 

La presente Policy mira a incen�vare la collaborazione di tu� i dipenden� nonché tu� i sogge� che operano con 

il AF Petroli S.p.A. (di seguito, “AF Petroli” oppure “Società”) per favorire l’emersione di eventuali comportamen� 

illegali, immorali, illeci� o fraudolen� commessi all’interno della Società. 

 

A tal fine è importante che tu� i dipenden�, nonché tu� i sogge� che operano con AF Petroli, possano rivolgersi 

spontaneamente, in modo del tu)o confidenziale, anche anonimo, a membri esterni alla Società, per segnalare 

l’effe�va o potenziale violazione di disposizioni norma�ve nazionali o dell’Unione Europea, di cui siano venu� a 

conoscenza nel contesto lavora�vo. 

 

La presente policy è da considerarsi valida solo per il AF Petroli. 

 

In par�colare, le segnalazioni potranno avere ad ogge)o informazioni su fonda� sospe�, riguardan� condo)e 

illecite o violazioni commesse o che, sulla base di elemen� concre�, potrebbero essere commesse all’interno della 

Società da qualsiasi sogge)o apicale, qualsiasi dipendente o qualsiasi sogge)o operante con AF Petroli nonché 

riguardan� condo)e volte ad occultare tali violazioni (di seguito, le “Segnalazioni”). 

 

Si ricorda che AF Petroli promuove e garan�sce un adeguato sistema di controllo interno, da intendersi come 

‘’insieme di tu� gli strumen� necessari ad indirizzare, ges�re e verificare l’a�vità di impresa, con l’obie�vo di 

assicurare il rispe)o delle leggi e degli strumen� norma�vi aziendali, di proteggere i beni aziendali, di ges�re in 

modo o�male ed efficiente le a�vità e di fornire da� contabili e finanziari accura� e comple�. Tu)o il personale 

ed i collaboratori di AF Petroli sono impegna� nel definire e nel partecipare a�vamente al corre)o funzionamento 

del sistema di controllo interno. AF Petroli si impegna a promuovere la cultura della consapevolezza dell’esistenza 

dei controlli e dell’assunzione di una mentalità orientata all’esercizio consapevole e volontario dei controlli. 

L’Organismo di Vigilanza di AF Petroli è il referente per ogni Segnalazione interna, come di seguito meglio illustrata 

(di seguito, la “Segnalazione Interna”). Qualsiasi Segnalazione può essere effe)uata anche all’Autorità Nazionale 

An�corruzione (di seguito, l’“ANAC”), u�lizzando il canale dedicato, come di seguito meglio si illustrerà (di seguito, 

la “Segnalazione Esterna”). 

 

I canali di Segnalazione previs� sono: 

a) interno (nell’ambito del contesto lavora�vo); 

b) esterno (ANAC); 

c) divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi ele)ronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere 

un numero elevato di persone); 

d) denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

 

LE SEGNALAZIONI INTERNE 

 

Con riferimento al contenuto, alle modalità di trasmissione, alla valutazione, raccolta e conservazione delle 

Segnalazioni Interne, anche alla luce di quanto previsto dal Decreto Whistleblowing, si applicano le disposizioni di 

seguito riportate. 



 

 

 

1.  Des�natari delle disposizioni che seguono 

 

Le seguen� disposizioni si applicano: 

a) alla persona fisica che effe)ua la Segnalazione o la Divulgazione Pubblica, come di seguito definita (di 

seguito, il “Segnalante”); 

b) a coloro che assistono il Segnalante nel processo di Segnalazione, operan� all’interno del medesimo 

contesto lavora�vo oppure nella Divulgazione Pubblica, come di seguito definita (di seguito, i 

“Facilitatori”); 

c) alle persone del medesimo contesto lavora�vo del Segnalante e che sono legate ad esso da uno stabile 

legame affe�vo o di parentela entro il quarto grado (di seguito, i “Famigliari del Segnalante”); 

d) ai colleghi di lavoro del Segnalante che, lavorano nel medesimo contesto lavora�vo, che hanno con il 

Segnalante un rapporto abituale e corrente (di seguito, i “Colleghi del Segnalante”); e  

e) agli en� di proprietà del Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o 

contabile o che ha effe)uato una Divulgazione Pubblica o per i quali le stesse persone lavorano nonché 

agli en� che operano nel medesimo contesto lavora�vo delle prede)e persone (di seguito, gli “En1 

Ricollegabili al Segnalante”). 

 

Di seguito, il Segnalante, i Facilitatori, i Famigliari del Segnalante, i Colleghi del Segnalante e gli En� Ricollegabili al 

Segnalante sono di seguito, congiuntamente, defini� come i “Sogge� Segnalan�” o, singolarmente, il “Sogge�o 

Segnalante”. 

 

2.  Contenuto delle Segnalazioni Interne 

 

Le Segnalazioni possono riguardare: 

 

1) illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali, che non rientrano nelle fa�specie indicate ai successivi 

pun� 3), 4), 5) e 6); 

2) condo)e illecite rilevan� ai fini del D.Lgs. 231/01 o violazioni del MOG; 

3) gli specifici illeci�, rela�vi alla violazione di norme nazionali e comunitarie, come elenca� nell’Allegato I al 

Decreto Whistleblowing, che viene qui allegato; 

4) a� od omissioni che ledono gli interessi finanziari e il mercato interno secondo il Tra)ato sul 

funzionamento dell'Unione Europea; 

5) a� o comportamen� che vanificano l’ogge)o o la finalità delle disposizioni di cui agli a� dell'Unione nei 

se)ori indica� ai pun� 3) e 4) che precedono; di seguito, congiuntamente, definite come le “Violazioni” o, 

singolarmente, la “Violazione”. 

 

In generale, i Sogge� Segnalan� devono indicare tu� i fa� a loro no�, con indicazione delle circostanze di tempo 

e luogo in cui sono state commesse le Violazioni e le modalità con cui sono venu� a conoscenza della Violazione. 

 

In par�colare, ai fini del vaglio di ammissibilità, sarà obbligatorio indicare: 

− da� iden�fica�vi della persona segnalante (nome, cognome, luogo e data di nascita), nonché un recapito 

a cui comunicare i successivi aggiornamen�; 

− circostanze di tempo e di luogo in cui sono state commesse le violazioni; 

− modalità con cui si è venu� a conoscenza dei fa�; 

− generalità o altri elemen� che consentano di iden�ficare il sogge)o cui a)ribuire i fa� segnala� 

 



 

 

I Sogge� Segnalan� avranno la facoltà di indicare i seguen� ulteriori elemen�: 

a) indicazione di eventuali altri sogge� che possono riferire sui fa� narra�; 

b) indicazione di eventuali documen�, che possono confermare la fondatezza dei fa� segnala�; e 

c) indicazione di eventuali interessi priva�. 

 

Sono, in ogni caso, vietate: 

1) le Segnalazioni cara)erizzate dal ricorso ad espressioni ingiuriose; 

2) le Segnalazioni con finalità puramente diffamatorie o calunniose; 

3) le Segnalazioni, che a)engano esclusivamente ad aspe� della vita privata, senza alcun collegamento 

dire)o o indire)o con l’a�vità aziendale. Si rammenta che le disposizioni del decreto e, dunque, le rela�ve 

tutele NON si applicano alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara)ere 

personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità giudiziaria che 

a)engono esclusivamente ai propri rappor� individuali di lavoro, ovvero ineren� ai propri rappor� di 

lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

 

Tali Segnalazioni vietate saranno ritenute ancor più gravi quando riferite ad abitudini ed orientamen� sessuali, 

religiosi, poli�ci e filosofici. 

 

3.  Modalità di trasmissione e Ges�one delle Segnalazioni Interne 

 

Al fine di agevolare le Segnalazioni Interne sono sta� predispos� i seguen� canali informa�vi dedica�, che 

garan�scono la riservatezza del Sogge)o Segnalante nonché del contenuto della Segnalazione e della rela�va 

documentazione. 

 

La Società AF PETROLI S.p.A. me)e a disposizione i seguen� canali: 

 

A) per le segnalazioni scri)e u�lizzando la pia)aforma accessibile da qualsiasi disposi�vo al link: 

h)ps://afpetroli.whistlebloweritalia.it ; 

 

B) per le segnalazioni orali caricando il messaggio vocale o il video messaggio sulla pia)aforma accessibile da 

qualsiasi disposi�vo al link: h)ps://afpetroli.whistlebloweritalia.it . 

 

In entrambi i casi è prevista la possibilità di mantenere l’anonimato. 

 

L’Organismo di Vigilanza agisce in modo da garan�re la confidenzialità delle Segnalazioni Interne, garantendo la 

riservatezza dell'iden�tà del Sogge)o Segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata 

nella Segnalazione nonché del contenuto della Segnalazione e della rela�va documentazione. 

 

Si rammenta che la Società NON ha obbligo di garan�re anonimato, bensì la riservatezza. 

 

La Società garan�sce i Sogge� Segnalan� in buona fede contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione o qualsivoglia conseguenza pregiudizievole derivante dalle Segnalazioni stesse, assicurando la 

riservatezza circa la loro iden�tà, fa� comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diri� della Società o di 

terzi. 

 

4.  Raccolta delle Segnalazioni Interne 

 



 

 

Nell'ambito della ges�one del canale delle Segnalazioni Interne, l’Organismo di Vigilanza deve: 

 

a) rilasciare al Sogge)o Segnalante una conferma scri)a di ricevimento della Segnalazione, entro 7 (se)e) 

giorni dalla data di effe�va ricezione;  

b) fare una prima analisi preliminare della Segnalazione (per verificarne l’eventuale manifesta infondatezza); 

c) mantenere le interlocuzioni con il Sogge)o Segnalante ed eventualmente richiedere a quest'ul�mo, se 

necessario, eventuali integrazioni; 

d) dare diligente seguito alle Segnalazioni Interne ricevute, anche svolgendo analisi ed idonea istru)oria, 

anche richiedendo eventuale supporto alla stru)ura interna (sempre garantendo la riservatezza del 

Sogge)o Segnalante); 

e) fornire riscontro al segnalante al recapito indicato in sede di segnalazione sullo stato della segnalazione; 

f) tenere ed aggiornare un c.d. Registro delle Segnalazioni di AF PETROLI (su supporto informa�co riservato), 

contenente almeno i seguen� campi: 1) numero iden�fica�vo e progressivo della Segnalazione; 2) data di 

ricezione della Segnalazione; 3) canale di ricezione della Segnalazione; 4) esi� della fase di verifica della 

fondatezza della Segnalazione; e 5) data avvio indagine (qualora prevista) e data di conclusione. 

 

5.  Valutazione delle segnalazioni Interne 

 

Una volta ricevuta la Segnalazione Interna, l’Organismo di Vigilanza analizza la stessa, sia formalmente che nel 

merito, ascoltando, se necessario e possibile, l’autore dei fa� ogge)o della Segnalazione e/o il responsabile della 

presunta violazione. 

Il risultato delle valutazioni, che dovrà essere formalizzato per iscri)o, sarà comunicato al Consiglio di 

Amministrazione e al Collegio Sindacale per l’adozione degli eventuali opportuni provvedimen�. 

Chiaramente, nel caso in cui l’Organismo di Vigilanza ritenga la Segnalazione infondata, formalizzerà per iscri)o la 

rela�va archiviazione, dandone no�zia all’organo gestorio ed al Sogge)o Segnalante. 

 

6.  Conservazione della Segnalazioni Interne 

 

Le Segnalazioni Interne e la rela�va documentazione sono conservate per il tempo necessario al tra)amento della 

Segnalazione e, comunque, non oltre 5 (cinque) anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale 

della procedura, rela�va alla Segnalazione, nel rispe)o degli obblighi di riservatezza sull'iden�tà del Sogge)o 

Segnalante e su qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire)amente o indire)amente, tale iden�tà. 

Trascorsi 5 (cinque) anni, i da� rela�vi alle segnalazioni saranno conserva� solo per l’adempimento degli obblighi 

legali della Società 

 

7.  Sistema Disciplinare  

  

Si rimanda al Sistema Disciplinare del Modello 231. 

 

LE SEGNALAZIONI ESTERNE (ANAC) 

 

1. Presuppos� delle Segnalazioni Esterne 

 

Qualsiasi Segnalazione rela�va a condo)e illecite, rilevan� ai sensi del Decreto Whistleblowing o violazioni del 

MOG di AF PETROLI, può essere effe)uata anche u�lizzando la pia)aforma informa�ca dell’ANAC 

(h)ps://whistleblowing.an�corruzione.it - di seguito, la “Pia)aforma ANAC”) che garan�sce al Sogge)o 

Segnalante la riservatezza. 



 

 

 

Presuppos� alterna�vi alla Segnalazione Esterna sono i seguen�: 

1) non sia stato corre)amente a�vato il canale per le Segnalazioni Interne ovvero questo non sia conforme 

a quanto sopra indicato; 

2) il Sogge)o Segnalante abbia già effe)uato una Segnalazione Interna e la stessa non abbia avuto seguito; 

3) il Sogge)o Segnalante abbia fondato mo�vo di ritenere che, se effe)uasse una Segnalazione Interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la Segnalazione Interna possa determinare il rischio 

di ritorsione; 

4) il Sogge)o Segnalante abbia fondato mo�vo di ritenere che la violazione che vuole segnalare possa 

cos�tuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

La Società dovrà fare in modo che vengano messe a disposizione informazioni chiare ai Sogge� Segnalan� sui 

presuppos� per effe)uare le Segnalazioni Esterne nonché sul canale messo a disposizione dell’ANAC e sulle 

rela�ve procedure. 

 

3.    Ges�one della Segnalazione Esterna 

 

L'ANAC dopo aver ricevuto una Segnalazione Esterna dovrà: 

a) fornire a qualsiasi persona interessata, informazioni sull’uso della Pia)aforma ANAC e del canale di 

Segnalazione Interna nonché sulle misure di protezione di cui al Decreto Whistleblowing; 

b) dare avviso al Sogge)o Segnalante del ricevimento della Segnalazione Esterna entro 7 (se)e) giorni dalla 

data del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria del Sogge)o Segnalante ovvero salvo il caso in 

cui l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza dell'iden�tà del Sogge)o 

Segnalante; 

c) mantenere le interlocuzioni con il Sogge)o Segnalante e richiedere a quest'ul�mo, se necessario, anche 

mediante procedimento cartolare a)raverso l'acquisizione di osservazioni scri)e e documen�, eventuali 

integrazioni; 

d) dare diligente seguito alle Segnalazioni Esterne ricevute; 

e) svolgere l’istru)oria necessaria a dare seguito alla Segnalazione, anche mediante audizioni e acquisizione 

di documen�; 

f) dare riscontro al Sogge)o Segnalante entro 3 (tre) mesi o, se ricorrono gius�ficate e mo�vate ragioni, 6 

(sei) mesi dalla data di avviso di ricevimento della Segnalazione Esterna o, in mancanza di de)o avviso, 

dalla scadenza dei 7 (se)e) giorni dal ricevimento; 

g) comunicare al Sogge)o Segnalante l’esito finale, che può consistere anche nell’archiviazione o nella 

trasmissione alle Autorità competen� o in una raccomandazione o in una sanzione amministra�va. 

 

L'ANAC può trasme)ere le Segnalazioni, aven� ad ogge)o informazioni sulle violazioni che non rientrano nella 

propria competenza, alla competente Autorità amministra�va o giudiziaria, ivi comprese le is�tuzioni, gli organi o 

gli organismi dell'Unione Europea, dandone contestuale avviso al Sogge)o Segnalante dell’avvenuto rinvio. 

L’Autorità amministra�va competente dovrà garan�re, anche tramite ricorso a strumen� di cri)ografia, la 

riservatezza dell’iden�tà del Sogge)o Segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 

Segnalazione, nonché del contenuto della Segnalazione e della rela�va documentazione. 

  

LE SEGNALAZIONI E LA RISERVATEZZA 

 

Le Segnalazioni non possono essere u�lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

 



 

 

L’iden�tà del Sogge)o Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire)amente o 

indire)amente, tale iden�tà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello stesso Sogge)o 

Segnalante, a persone diverse da quelle competen� a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni, espressamente 

autorizzate a tra)are tali da�. 

 

Come previsto nel Decreto Whistleblowing (art. 12): 

a) nell’ambito del procedimento penale, l’iden�tà del Sogge)o Segnalante è coperta dal segreto nei modi e 

nei limi� previs� dall'ar�colo 329 c.p.p.; 

b) nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Con�, l’iden�tà del Sogge)o Segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istru)oria; e  

c) nell’ambito del procedimento disciplinare, l’iden�tà del Sogge)o Segnalante non può essere rivelata, ove 

la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamen� dis�n� e ulteriori rispe)o alla 

Segnalazione, anche se conseguen� alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tu)o o in parte, 

sulla Segnalazione e la conoscenza dell’iden�tà del Sogge)o Segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato, la Segnalazione sarà u�lizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso del Sogge)o Segnalante alla rivelazione della propria iden�tà. 

 

I mo�vi che hanno indo)o il Sogge)o Segnalante a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono 

irrilevan�, ai fini della sua protezione. 

 

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del Sogge)o Segnalante per i 

rea� di diffamazione o di calunnia o, comunque, per i medesimi rea� commessi con la denuncia all’Autorità 

giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso �tolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele 

sulla riservatezza ivi previste non sono garan�te e al Sogge)o Segnalante può essere irrogata una sanzione 

disciplinare. 

  

LE DIVULGAZIONI PUBBLICHE 

 

Il Sogge)o Segnalante può rendere di pubblico dominio informazioni sulle Violazioni tramite la stampa o mezzi 

ele)ronici o, comunque, tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone (di 

seguito, la “Divulgazione Pubblica”), al ricorrere dei seguen� presuppos�. 

 

a) il Sogge)o Segnalante deve aver previamente effe)uato una Segnalazione Interna ed Esterna ovvero 

effe)uato dire)amente una Segnalazione Esterna, come sopra previsto, senza aver o)enuto riscontro nei 

termini sopra previs�; 

b) il Sogge)o Segnalante deve aver fondato mo�vo di ritenere che la Violazione possa cos�tuire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) il Sogge)o Segnalante deve aver fondato mo�vo di ritenere che la Segnalazione Esterna possa comportare 

il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 

concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distru)e prove oppure in cui vi sia fondato �more 

che chi ha ricevuto la Segnalazione possa essere colluso con l’autore della Violazione o coinvolto nella 

Violazione stessa. 

 

Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercen� la professione giornalis�ca, con riferimento alla 

fonte della no�zia. 

  

 



 

 

IL DIVIETO DI RITORSIONE 

 

La Società garan�sce i Sogge� Segnalan� da qualsiasi �po di ritorsione, con riferimento alle Segnalazioni o alla 

Divulgazione Pubblica. 

 

Si intende per “Ritorsione/i” qualsiasi comportamento, a)o od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto 

in essere in ragione della Segnalazione, della denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile o della Divulgazione 

Pubblica e che provoca o può provocare al Sogge)o Segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via 

dire)a o indire)a, un danno ingiusto; 

 

Sono esempi di Ritorsioni: 

a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalen�; 

b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello s�pendio, e la modifica 

dell'orario di lavoro; 

d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; 

e) le note di merito nega�ve o le referenze nega�ve; 

f) l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

g) la coercizione, l'in�midazione, le moles�e o l’ostracismo; 

h) la discriminazione o comunque il tra)amento sfavorevole; 

i) la mancata conversione di un contra)o di lavoro a termine in un contra)o di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legi�ma aspe)a�va a de)a conversione; 

j) il mancato rinnovo o la risoluzione an�cipata di un contra)o di lavoro a termine; 

k) i danni, anche alla reputazione della persona, in par�colare sui social media, o i pregiudizi economici o 

finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddi�; 

l) l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo se)oriale o industriale formale o informale, che 

può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel se)ore in cui opera la Società; 

m) la conclusione an�cipata o l’annullamento dei rappor� contra)uali in essere; 

n) l’annullamento di una licenza o di un permesso; 

o) la richiesta di so)oposizione ad accertamen� psichiatrici o medici. 

 

I Sogge� Segnalan� possono comunicare le Ritorsioni che ritengono di avere subito all'ANAC, la quale informa 

l’Ispe)orato nazionale del lavoro, per i provvedimen� di propria competenza. 

 

Gli a� ritorsivi applica� ai Sogge� Segnalan� sono nulli. In caso di licenziamento, i Sogge� Segnalan� hanno 

diri)o a essere reintegra� nel posto di lavoro. L’Autorità giudiziaria può ado)are tu)e le misure, anche provvisorie, 

necessarie ad assicurare la tutela alla situazione giuridica sogge�va azionata, ivi compresi il risarcimento del 

danno, la reintegrazione nel posto di lavoro, l'ordine di cessazione delle Ritorsioni e la dichiarazione di nullità degli 

a� ritorsivi. 

 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

I da� personali dei Sogge� Segnalan�, dei segnala� e delle persone coinvolte nella Segnalazione sono tra)a� in 

conformità con la norma�va vigente sulla protezione dei da� personali (Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europea e del Consiglio del 27 aprile 2016). 

 

In par�colare, si evidenzia in tale contesto che: 



 

 

 il Sogge)o Segnalante potrà ricevere, in sede di Segnalazione Interna, una informa�va che specifica, tra 

l’altro, le finalità e modalità del tra)amento dei propri da� personali, gli organi ed i sogge� ai quali i da� 

segnala� possono essere trasmessi nell’ambito della ges�one della Segnalazione Interna ed i diri� del 

Sogge)o Segnalante con riferimento ai propri da� personali tra)a�; 

 il sistema di Segnalazioni prevede il tra)amento dei soli da� personali stre)amente necessari e per�nen� 

alle finalità per le quali sono raccol�; 

 sono messe in a)o le misure tecniche e organizza�ve adeguate a garan�re la sicurezza dei da� personali, 

in conformità con la norma�va vigente. 

 

Il tu)o, unitamente alle “Istruzioni per l’uso della pia)aforma”, è pubblicato sul sito della Società: 

h)ps://afpetroli.it/whistleblowing. 

 

TERMINE E VALIDITA’ DELLA POLICY 

 

La presente Policy annulla e sos�tuisce tu)e le preceden� versioni emesse in materia e ha validità immediata.  

 

Abano Terme (PD), 31 o)obre 2024 (ul�mo aggiornamento)  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


